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Abbiategrasso, domenica 20 marzo 2022 
 

A tutti i soci del RC Abbiategrasso 
 
Oggetto: Bollettino n.21 del 12 marzo ore 21:00 GRUPPO NAVIGLI: Spettacolo teatrale “LE 
DONNE DI DANTE “Monologhi al femminile di Silvia Bragonzi, seguito da una tavola rotonda 
intitolata “VIOLENZA DI GENERE: “Come affrontare il mostro” a cura di Nicla Spezzati di Kore, 
del Centro antiviolenza di Vigevano e Lomellina e del Centro antiviolenza di Abbiategrasso; 
moderatrice Stefania Chiessi.  
 
 



 
MONOLOGHI: 
ATTRICI                                                       PERSONAGGIO INTERPRETATO 
 
ELEONORA CATTANEO                             SAPIA SALVANI 
MARIA TERESA BOCCA                             PICCARDA DONATI 
DANIELA COLOMBI                                   CUNIZZA DA ROMANO 
FRANCESCA RIFICI                                     FRANCESCA DA RIMINI 
ANNAMARIA STANGANELLO                  PIA DEI TOLOMEI   
 
TAVOLA ROTONDA: “VIOLENZA DI GENERE: Come affrontare il mostro” 
 
NICLA SPEZZATI di KORE, Centro Antiviolenza di Vigevano e Lomellina 
 
SILVIA CARANCHI E PRISKA CARONNA del Centro Antiviolenza di Abbiategrasso Magenta 
 
Avvocato Stefania Chiessi (Presidente RC Morimondo) MODERATRICE  

 

“L’unione fa la forza” ed è esattamente quanto si è visto questa sera presso il Convento 
dell’Annunciata ad Abbiategrasso. Con grande soddisfazione dell’Assistente del Governatore 
del Gruppo NAVIGLI, Carlo Andrisani, Stefania Chiessi, Enrico Maiocchi e Salvatore Poleo, 
rispettivamente Presidenti dei RC MORIMONDO ABAZZIA, ABBIATEGRASSO e MEDE 
VIGEVANO, hanno organizzato una toccante serata sul tema della violenza sulle donne nella 
settimana dell’ 8 marzo festa della donna. 

 La Donna vittima della violenza e dell’indifferenza di parte della società è stata analizzata 
da tre prospettive: quella di Dante nel Rinascimento, quella normativa attuale con le ultime 
importanti modifiche del legislatore e quella dei Centri Antiviolenza che ogni giorno cercano 
di modificare storie umane che troppo spesso finiscono con la morte della vittima. 

“Le donne di Dante” sono 5 monologhi al femminile scritti da Silvia Bragonzi e raccolti nel 
medesimo libro (2013 Manni editore), classificatosi al II posto nella sezione Teatro del 
premio “Il paese delle donne”, 1 dicembre 2012, con la seguente motivazione a firma di Alba 
Ungaro: 

“Ancora oggi le parole di cinque figure dantesche (Francesca, Sapia, Pia, Cunizza e Piccarda), 
sono parole che ho sentito, e sentito, da donne, dai volti più diversi, dalle età più svariate, 
dalle esperienze più singolari; donne che decidono di non tacere di urlare la voglia di vivere 
e di rimanere libere anche nella sottomissione, ma anche donne che hanno deciso di amare. I 
cinque monologhi sono una proposta teatrale interessante e rivisitano i personaggi femminili 
attraverso la lente del sentimento e della politica, che ne hanno dettato la stessa scelta. 
Francesca costituisce con Paolo un unicum davanti al quale persino il celeberrimo Autore 
cessa comportamenti moralistici e censori, emozionalmente coinvolto nella narrazione. Molto 
ben rese le figure delle due senesi, Sapia, della famiglia dei Salvani, e Pia de’ Tolomei (di 



 
entrambe in realtà si sa ben poco), poste nel Purgatorio; di Cunizza da Romano, della famiglia 
degli Ezzelini, tra le più rivisitate nel tempo, anche da Giuseppe Verdi; di Piccarda, che 
esemplifica i discorsi di Beatrice. Lo sguardo dell’Autrice evince da ciascuna una particolarità 
raccontata in ottimo stile e con sguardo di genere”. 

Le 5 attrici applauditissime, introdotte dal presidente del RC Mede Vigevano hanno recitato 
i monologhi con elevata professionalità e coinvolgimento toccando i cuori dei presenti e 
trasportandoli nei loro mondi, nelle loro sofferenze e solitudine e nei loro modi di amare. 

Sono passati diversi secoli ma la situazione della donna non sembra molto cambiata. 
L’avvocato penalista STEFANIA CHIESSI, presidente del RC Morimondo, ha illustrato con 
chiarezza e semplicità come il legislatore sia intervenuto negli ultimi anni con nuovi 
strumenti per arginare il fenomeno della violenza famigliare, come ad esempio la legge sullo 
stalking. 

NICLA SPEZZATI di KORE, Centro Antiviolenza di Vigevano e Lomellina, SILVIA CARANCHI E 
PRISKA CARONNA del Centro Antiviolenza di Abbiategrasso Magenta, hanno raccontato la 
solitudine di molto donne che chiedono loro aiuto, ma purtroppo non sempre si riesce a 
proteggerle dai loro carnefici molto abili ad eludere le restrizioni che vengono messe in atto 
(lo sentiamo quotidianamente nei notiziari). 

Una serata molto intensa, che sicuramente ha scosso i rotariani presenti, che con resilienza 
sapranno sicuramente dare il loro contributo per cambiare anche questo mondo, fatto di 
violenza, prevaricazione ed indifferenza nei confronti della Donna. 

Il ricavato della serata verrà devoluto ai centri antiviolenza. 



 

 

 

I monologhi 



 

 

La tavola rotonda 



 

 

L’unione fa la forza: i tre presidenti 

 

Luca Faifer 

RC Abbiategrasso 


